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Ci vorrà l’accisa sulla benzina, per coprire i costi dei danni riportati da Valle Sturla e Val
Fontanabuona il 22 e il 30 ottobre. La prima opzione rimane, per la verità, la dichiarazione di
stato di emergenza da parte del Governo, che consentirebbe di recuperare tutte le risorse
necessarie, ma, in seconda battuta, la Regione pensa ad un aumento di 0,25 centesimi al litro

  

, per recuperare le risorse da concedere ai Comuni convocati, questa mattina, a Genova:
Borzonasca e Mezzanego da una parte, San Colombano, Lorsica, Favale e Cicagna dall’altra.
Si parla, senza ulteriori specifiche, di diversi milioni di danni; 2 solo a Mezzanego, secondo la
stima del sindaco, Danilo Repetto, che commenta: “Da parte della Regione c’è il massimo
impegno, però chiediamo lo stato di emergenza al Governo, perché è allo Stato che paghiamo
le tasse”. A Cicagna, i danni sono più bassi, attorno ai 250mila euro, comprendendo anche la
strada della frazione Serra, che ha avuto nuovi cedimenti ed ora viene regolata a senso unico
alternato. Intanto, la stima definitiva arriverà nel corso della settimana prossima, quando i
tecnici della Regione e dei Comuni interessati effettueranno sopralluoghi congiunti,
quantificando i danni e stabilendo le priorità con lo stesso metro. Anche gli accertamenti sul
campo diventano, quindi, un contributo dell’ente superiore a quelli locali.  
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